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Verso la resa dei conti tra i democrat 
dopo l’uscita di Mastursi dall’organizzazione

La politica

Tartaglione alza il tiro 
azzera la segreteria 
e chiama i big del Pd
Nuova stoccata al presidente della giunta 
«La dialettica rientri nei normali rapporti»
Pietro T reccagnoli

Ufficialmente la m aggioranza di P a­
lazzo Santa Lucia doveva vedersi 
per organizzare il consiglio di dop o ­
dom ani, quando  si d iscuterà della 
gestione dell'acque della C am pa­
nia. M a tra  i consiglieri riuniti con il 
p residen te Vincenzo De Luca scor­
reva tu tt’altro che acqua, sebbene il 
clim a va sm altendo i veleni e si è a n ­
dato rasserenando  dopo l'arrivo 
dei fondi prom essi d a  R om a e il so­
stegno del p rem ier M atteo Renzi a 
De Luca. S iva avanti. Così, svanito 
l'incubo di u n  im m ediato ritorno al­
le urne, l ’incontro  di m aggioranza 
si stava avviando su u n a  serie di p ea­
n a  per il presidente, apparso  ovvia­
m en te  ringalluzzito. M a quando  
n o n  lo è? E orm ai u n a  m aschera 
m olto efficace che conviene m an te ­
nere. Scam pato pericolo, ew ivaV e- 
cienzo che, lunedì, dopo il passag­
gio delle acque riferirà in  Consiglio 
sul caso M anna (m annaggia a  lui). 
M a ovviam ente le an im e p iù  criti­
che verso la  gestione dell’affai- 
re-M astursi n o n  h an n o  aspettato  a 
farsi sentire, con tranquillità, con 
spirito costruttivo (com e si u sa  d i­
re). Q ualcosa è successo (pure gra­
ve, soprattutto alivello di com unica­
zione) e i nod i giudiziari restano  an  - 
coraaperti, m a è m a te ria p e r  lam a- 
gistratura, con i suoi tem pi.

L 'eventualecrisipolitica, perfor- 
tuna, è rinviata, perché dalla Capita­
le n o n  è calata la  ghigliottina. Resta 
in  ballo l’azzerram ento dei vertici, 
resosi necessario  dopo le dim issio­
n i di M astursi e attuato  ieri dalla se­
gretaria regionale A ssunta Tarta­
glione in  otttica di rilancio e di in te ­
razione con il governo regionale. 
De Luca punterebbe su u n a  soluzio - 
n e  m inim a: sostituire M artursi con 
u n  altro uom o suo. La Tartaglione, 
il capogruppo M ario Casillo e m olti 
altri, p re tendono  ora gestione p iù  
collegiale, ché, casomai, si tornasse 
al voto bisognerà controllare S parti­
to. Labattaglia, quindi, è tu tta  in te r­

n a  al Pd, m en tre  le decisioni per le 
C om unali di N apoli (e n o n  solo) in ­
com bono con l'o m b ra  sem pre p iù  
am pia  del Convitato di Pietra.

E proprio  su A ntonio Bassolino 
si è arrivati, orm ai, all'esegesi dei 
m essaggi quasi fossero i responsi 
della Sibilla Cum ana, scritti sulle fo­
glie trascinate dal vento, d a  ricom ­
porre  per trovare u n  senso e com ­
p rendere  la  profezia. L 'ex-sindaco, 
sem pre p iù  ch iaram ente proiettato  
nella  sfida della prossim a prim ave­
ra  per Palazzo San Giacom o ogni 
giorno si concede ai com m enti sui 
socialnetw ork, soprattutto  suFace- 
book. E anche quando  n o n  dice, 
quando  parla  d 'altro, scatta il rifles­
so pavloviano del retropensiero: h a  
scritto questo, m a  di sicuro pensa  e 
vuol dire altro. Ieri, Bassolino era a 
Roma, dalla figlia, a fa re iln o n n o .E , 
com e è già capitato altre volte, h a  
voluto sottolineare l'arguzia di uno  
dei nipoti. U n teatrino  d a  lessico fa­
m iliare che contribuisce a  costruire 
un 'im m ag ine  nuova del candida- 
to -non-candidato-ancora. H ascrit- 
to, testuale: «Che cos'è u n  partito?» 
m i chiede il n ipotino. «Lasciamo 
stare, oggi è difficile spiegarlo e ca ­
pirlo» gli rispondo». A volerlo decrit­
ta re  in  chiave «crisi del Pd» il passo 
è m olto breve. E in  tan ti lo fanno. 
Capiscono, o pensano  di capire, 
l'an tifona. Ironia e critica. Solo iro ­
n ia  e critica? Il sospetto che l'ex-sin- 
daco voglia far passare u n  concetto 
sublim inale che spezzi il silenzio te ­
n u to  finora sul caso De Luca ci sta 
tutto . Del resto, Bassolino è recid i­
vo nel divertim ento sottile di lasciar­
si in terpretare in  u n a  sbilanciata e r­
m eneuticapolitica ai tem pi del twe- 
et. Il suo hashtag  «statesereni» h a  te ­
n u to  banco  per settim ane. Se, uno  
di questi giorni, l'ex-sindaco se ne 
uscisse con u n a  frase sul gelato al 
cocco o sulla m ozzarella di bufala 
leggereste com m enti e sospetti, al 
di là della gastronom ia.
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Summit domani mattina a Napoli 
«per rilanciare il Pd, più forte e autorevole»

Vertici II segretario regionaleTartaglione con Guerini, vice di Renzi a Roma: domani il primo summit nel Pd

La polemica

«Inquietante che una sentenza sia oggetto di mercimonio»
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Inquietante. È l'aggettivo usato con 
maggiore frequenza, nella giornata 
di ieri, dal sindaco de Magistris, 
commentando le vicende giudiziarie 
che coinvolgono il presidente della 
Regione Vincenzo De Luca. Il 
sindaco ha avuto parole dure per 
tutti i protagonisti del caso. «Che una 
sentenza possa essere oggetto di 
mercimonio - ha dichiarato de 
Magistris - è inquietante. Mi auguro 
che la vicenda sia chiarita al più 
presto e che non abbia ripercussioni 
istituzionali perché noi abbiamo 
bisogno della Regione». La 
necessità del dialogo con Palazzo 
Santa Lucia non impedisce, però, al

primo cittadino di esprimere un 
giudizio tranchant su quella che 
definisce una «brutta vicenda, 
conosciuta bene solo dai magistrati, 
dalle forze dell'ordine e dai diretti 
interessati». L'ex pm parla senza 
mezzi termini di «commistione 
inquietante tra magistratura, politica 
e istituzioni. Chi ha un ruolo politico e 
istituzionale - ha proseguito de 
Magistris - ha anche doveri di lealtà, 
chiarezza, trasparenza e correttezza 
con la comunità. Bisogna dire bene 
le cose perché qualche ombra, 
soprattutto relativa alle dimissioni di 
Mastursi, c'è stata». Il presidente 
della Regione - secondo de

Magistris - «ha esordito male, perché 
non ha detto la verità». Il sindaco non 
si lascia sfuggire l'opportunità per 
attaccare il Partito Democratico, 
evocando la berlingueriana 
“questione morale” per il partito di 
Renzi. Le vicende degli ultimi giorni 
richiamano in modo sinistro- a 
giudizio del sindaco- quelle delle 
primarie del Pd del 2011. Il primo 
cittadino ricorda ai democrat che 
Nello Mastursi, protagonista del 
caso che ha coinvolto De Luca, ha 
ricoperto anche l'incarico di 
responsabile organizzativo del Pd.

Valerio iuliano
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E il figlio del governatore rilancia Salerno «smart city»
Il personaggio

Roberto, in pole per le comunali 
«Sud, la sfida dello sviluppo 
con un laboratorio di eccellenze)

Ivana Infantino

Mentre il governatore è alle prese con
lo tsunami giudiziario che si è abbat­
tuto su Palazzo Santa Lucia, lontano 
da Napoli, Roberto De Luca, secondo- 
genito del presidente, avvia un  con­
fronto su Mezzogiorno e sviluppo. 
Sempre più lanciato verso le am mini­
strative, De Luca junior, 32 ann ieuna 
laurea in Economia e commercio in 
tasca, continua la sua attività politica 
sul territorio.

Oggi il workshop, organizzato 
dall'associazione Articolo41, sulle po­
litiche di rilancio del Mezzogiorno 
con Roberto De Luca, responsabile
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Economia Pd salernitano, che, tra le 
altre cose, presenterà la piattaforma 
strategica - elaborata dal gruppo di la­
voro attivato dall'associazione - dedi­
cata all'analisi «delle priorità per il ri­
lancio dell'economia del territorio sa­
lernitano in termini di area vasta». 
L'appuntamento è alle 10, al Mediter­
ranea Hotel, dove a discutere di «La 
vera sfida del Sud. Dalle eccellenze 
all'Eccellenza» con Roberto De Luca 
ci sarà anche Enrico Zanetti, sottose­
gretario ministero dell'Economia e 
delle finanze, Domenico Arcuri am ­
ministratore delegato di Invitalia e 
Adriano Giannola presidente Svi- 
mez. Modera Alfonso di Leva, respon­
sabile Ansa Campania.

Dal Mediterranea, De Luca junior 
lancerà Salerno 2020, una città «labo­
ratorio urbano»: una smart city che 
punti su inclusione, rigenerazione ur­
bana, logistica integrata, innovazio­
ne e che «riesca a innescare un  proces­
so virtuoso di sviluppo che coinvolga

NelPd De Lucajr è il responsabile 
per l’economia nel Pd provinciale
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i diversi sistemi produttivi della pro­
vincia». «Salerno e il Sud - spiega Ro­
berto De Luca- sono prontiperrealiz- 
zare il "meraviglioso esperimento" 
della rinascita della nostra terra, dan­
do vita a un  laboratorio che riesca a 
valorizzare i talenti e le competenze 
del territorio, favorendone gli slanci 
imprenditoriali e creando un  tessuto 
economico/sociale competitivo, m a 
anche coeso e solidale, che riesca a 
generare un  percorso di sviluppo di 
lungo periodo che sia sostenibile, in­
novativo e inclusivo». Per De Luca ju­
nior, formazione e accesso alle risor­
se finanziarie sono i due asset strategi­
ci intorno ai quali fare ruotare accordi 
di partenariato pubblico/privato fina­
lizzati a realizzare percorsi di avvia­
mento all'(auto)imprenditorialità, 
aum entando il tasso di sopravviven­
za delle startup. «Gli ultimi dati - spie­
ga - registrano un forte dinamismo e 
una m arcata propensione 
airautoimprenditorialità, soprattut­

to nelle fasce giovanili, da sostenere 
con una forte sinergia tra le istituzio­
ni, che dovrebbero farsi carico di ac­
compagnare e supportare la volontà 
di mettersi in gioco daparte di miglia­
ia di neo -imprenditori che non si ras­
segnano ad invecchiare senza lavo­
ro».

Un rilancio, quello del Sud, 
nell'ambito del quale «Salerno può e 
vuole giocare un  ruolo fondamentale
- continua De Luca - proseguendo sul­
la scia delle buone pratiche messe in 
campo in questi anni, sperimentan­
do politiche di attrazione di investi­
menti anche attraverso la leva della 
fiscalità locale, ampliando l'offerta tu ­
ristica, costruendo un  ruolo ancor 
più baricentrico tra le due costiere, 
rinsaldando i rapporti con l'universi­
tà e provando a far rivivere la propria 
zona industriale all'insegna dell'inno­
vazione e del supporto alle start-up. 
La creazione di nuove imprese inno­
vative, infatti - conclude - soprattutto 
se legate alle vocazioni del territorio, 
può rappresentare un asset vincente 
per lo sviluppo». Un confronto a tutto 
campo per un  Sud che vuole ripartire.
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